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Unioni civili, la legge
non piace al cardinale
Il Pd: diritti per tutti

pienamente Bagnasco, ha detto che
si sono tralasciati i veri problemi del
Paese. Da Genova ha fatto eco Toti, di
Fi, sponsorizzando la legge ligure
pronta a dare aiuti alle famiglie (a
tutte?). Per Quagliarello, di Idea, Ba-
gnasco avrebbe squarciato il velo del-
l'ipocrisia. E per la Meloni «Bagna-
sco, ha ragione: questa legge sulle u-
nioni civili è il cavallo di Troia per
introdurre in Italia la pratica dell’ute -
ro in affitto».

La posizione del governo
Alfano, all'opposto, ha sottolineato le
differenze: le unioni civili sono un
nuovo istituto, e la interpretazione di
Bagnasco della legge «come lascia-
passare per l’utero in affitto, non cor-
risponde a quanto in quella legge c'è
scritto». Dice il ministro per le Politi-
che agricole Maurizio Martina:«Solo
riconoscendo il diritto di ogni perso-
na a vivere con piena dignità la pro-
pria identità di genere, il proprio o-
rientamento sessuale e quello affetti-
vo possiamo definire la nostra socie-
tà come una società davvero
democratica, inclusiva e rispettosa
delle diversità. Con la legge sulle U-
nioni civili l’Italia ha compiuto final-
mente un passo in avanti fondamen-

tale, colmando un vuoto inaccettabi-
le. Ma, come purtroppo dimostrano
anche recenti fatti di cronaca, la stra-
da che abbiamo davanti sembra an-
cora lunga».

Una chiara risposta in merito alla
contrapposizione insita nel discorso
di Bagnasco è arrivata dai vertici del
Pd. Per il capo della Cei l'appoggio
alle unioni civili avrebbe tolto atten-
zione alle famiglie «tradizionali».
«Non penso che dovere della politica
sia polemizzare con Bagnasco. La
legge sulle unioni civili non è contro
la famiglia, ma distribuisce diritti
senza toglierli a nessuno – ha dichia-
rato Matteo Orfini, presidente dei de-
mocratici -. Abbiamo fatto una scelta
coraggiosa che viene dopo un dibat-
tito estenuante. Non credo che que-
sto sia in contraddizione con l’esi -
genza di fare politiche per le fami-
glie». E Luigi Zanda Pd: «Così come
chiede la nostra Costituzione, sono
uguali i diritti delle persone, etero o
omosessuali, che fanno parte della
coppia. I vescovi hanno il diritto e
certamente il dovere di esprimere la
propria opinione che io ascolto sem-
pre con molta attenzione. Ma il Par-
lamento deve legiferare sulla base di
una visione laica della vita e della so-
cietà».

Per i radicali le dichiarazioni di
Bagnasco «segnano l’abisso che lo
separa dalla realtà e dalla società».

Il report di Arcigay
Fin qui la polemica, mentre ad allar-
mare sono i dati sulla violenza che
trova fragili le persone omosessuali e
trans. In più, sottolinea il report di
Arcigay, non esiste un identikit del-
l'omofobo. L'indagine parla di politi-
ci, dirigenti, padri e madri di fami-
glia, funzionari pubblici, vecchi e
giovani. L'omofobia è odio verso chi
è differente e per questo suscita in-
quietudine negli insicuri o negli ag-
gressivi. Verso chi è vicino e dal qua-
le, dunque, occorre distinguersi. Ver-
so chi può essere un facile capro e-
spiatorio di conflitti non riconosciuti
come tali che albergano nell'animo
di chi si ritiene “a posto”. Di chi si
ritiene normale di una normalità che
deve escludere e punire.

«È inaccettabile che l’o r i e n t a m e n to
sessuale delle persone costituisca il
pretesto per offese e aggressioni»:
nella Giornata internazionale contro
l’omofobia e la transfobia, il presi-
dente della Repubblica Sergio Matta-
rella usa parole chiare per dire che
l’intolleranza va contrastata.

«Sulla capacità di respingere ogni
forma di intolleranza si misura la ma-
turità della nostra società. L’intolle -
ranza affonda infatti le sue radici nel
pregiudizio e deve essere contrastata
attraverso l’informazione, la cono-
scenza, il dialogo, il rispetto» ha detto
Mattarella. Che ha aggiunto: «Le di-
scriminazioni, le violenze morali e fi-
siche, non sono solo una grave ferita
ai singoli ma offendono la libertà di
tutti. La piena realizzazione di questa
libertà, che deve appartenere a tutti,
indipendentemente dall’orienta -
mento sessuale delle persone, - ha
sottolineato ancora il Capo dello Sta-
to - è essenziale per la costruzione di
un ordinamento che garantisca il pie-
no rispetto dei diritti fondamentali e
costituisca un pilastro della convi-
venza civile, in applicazione del prin-
cipio di uguaglianza sancito dall’ar t.
3 della Costituzione. Dobbiamo pro-
muovere il rispetto delle differenze
laddove invece la diversità scatena
reazioni intolleranti. E dobbiamo
parlarne con i giovani, perché pur-
troppo continuano a registrarsi atti di
bullismo contro ragazze e ragazzi,
che talvolta spingono alla disperazio-
ne ».

Un ragazzo su tre, secondo una re-
cente indagine di Skuola.net, raccon-
ta di aver assistito a casi di omofobia
tra le mura scolastiche. E nella mag-
gior parte dei casi le vittime di bulli-
smo omofobo vengono lasciate a loro
stesse: nessuno interviene in loro di-
fesa. Per sensibilizzare gli ambienti
scolastici, anche quest’anno il Miur
ha inviato una circolare ai dirigenti
scolastici per invitarli a svolgere atti-
vità di contrasto al bullismo omofobi-
c o.

Di lotta all’omofobia ha parlato
anche il presidente del Senato, Pietro
Grasso, ricordando che la Giornata ri-
corre il 17 maggio perché in questo
giorno di 26 anni fa l’Oms toglieva l'o-
mosessualità dalla lista delle malat-
tie. «Sono stati fatti passi avanti gi-
ganteschi da allora ma, purtroppo,
offese, discriminazioni e violenze
verso chi ama persone dello stesso

sesso sono ancora nelle cronache di
ogni giorno. L’omofobia è frutto di
pregiudizi, paura, e ignoranza: sono
gli omofobi ad avere seri problemi e
dovrebbero, loro sì, curarsi» ha det-
t o.

La presidente della Camera, Laura
Boldrini ha ricordato il disegno di leg-
ge fermo in Parlamento: «La legge
che introduce nell’ordinamento il
reato specifico può aiutare il nostro
Paese a prendere atto dei cambia-
menti già avvenuti nella società. La
norma, votata alla Camera e adesso
all’esame del Senato, da sola non sarà
certo sufficiente. Ma intanto colmerà
un vuoto legislativo che pesa e ci farà
fare, dopo il testo sulle unioni civili,
un altro passo avanti sulla strada dei
diritti. Mi auguro che venga approva-
ta in via definitiva al più presto».

Dal Pd arrivano le sollecitazioni al
Senato affinché la legge vada in por-

to. Lo chiedono la vicesegretaria del
partito Debora Serracchiani, la depu-
tata Marietta Tidei, i senatori Giusep-
pe Lumia e Monica Cirinnà, ma an-
che la senatrice Anna Cinzia Bonfri-
sco dei Conservatori e Riformisti.

«Le recenti aggressioni dei giorni
scorsi dimostrano che è quanto mai
urgente una legge che regoli e puni-
sca in modo specifico questo reato -
dice Monica Cirinnà - Una legge scrit-
ta bene e senza equivoci o compro-
messi. Occorre stemperare il clima
nel Paese e, anche a seguito dell’im -
portante risultato sulle unioni civili, è
auspicabile che tutti vogliano abbas-
sare i toni per ottenere un clima più
sereno ».

Sul tema interviene anche Vendo-
la, che ringrazia «Mattarella per le pa-
role contro l’omofobia e per i diritti di
dignità delle persone, ricordando
quella stupenda Costituzione che ab-
biamo», scrive su twitter. E aggiunge:
«Oggi tutti e tutte dal mondo della
politica e delle Istituzioni ricordano
#StopOmofobia, ma vogliamo anche
sapere cosa intendono fare per sbloc-
care la legge italiana ferma al Senato
dal settembre 2013...».

Usa Twitter anche la ministra del-
le Riforme Maria Elena Boschi, che
scrive: «Continueremo a opporci ogni
giorno all’ignoranza di chi crede di
fermare l’amore con la violenza #sto-
p omofobia».

Primo piano ISRAELE

Tel Aviv sceglie Miss Trans, «evento storico»

La comunità delle transessuali in Israele vive
giornate elettrizzanti nell’attesa di un evento
che gli organizzatori definiscono «storico»: la
elezione, per la prima volta nello Stato
ebraico, di 'Miss Trans Israel 2016', ossia della
più bella ed intelligente fra le 12 contendenti
entrate nella finalissima. Hanno superato

giornate di selezione a cui si sono presentate
una quarantina di candidate, provenienti
anche da cittadine periferiche e da località
arabe dove sono costrette quotidianamente
a misurarsi con società tradizionaliste. Per
l’occasione è stato scelto l'illustre Habima, il
Teatro nazionale israeliano.

lBagnasco: «Il colpo finale sarà l’utero in affitto». Alfano precisa:
«Nella Cirinnà non c’è». Orfini: «Sono norme per estendere le tutele»

l Il monito del Capo dello Stato nella Giornata mondiale contro
le discriminazioni sessuali. Il Pd: «È urgente fare una buona legge»

Omofobia, Mattarella:
«Carta tutela ogni relazione»

Delia Vaccarello
Violenza omotransfobica, 104 casi,
più due suicidi e due omicidi: è il bi-
lancio dell'ultimo anno stando ai
media, quindi tralasciando gli episo-
di non denunciati.

Eppure ieri, giornata internazio-
nale contro l'omofobia, una parte
della Chiesa non ha mostrato il volto
della pietas bensì quello della con-
danna. Degli aggressori? No, delle u-
nioni civili.

I dati sono forniti da Arcigay nel
suo ultimo rapporto. Dati ufficiali,
privi dei casi che non vedono le vitti-
me sporgere denuncia perché terro-
rizzate sia dai persecutori sia dal fat-
to che denunciare significa automa-
ticamente dichiararsi lesbica o gay,
un problema ancora per molti. Vio-
lenza della quale parla il presidente
Mattarella: «È inaccettabile che l’o-
rientamento sessuale delle persone
costituisca il pretesto per offese e ag-
gre ssioni».

L’affondo della Cei
Bagnasco, invece, se l'è presa con la
legge approvata l'11 maggio. Ha di-
chiarato che tra nozze e unioni civili
«le differenze sono solo dei piccoli e-
spedienti nominalisti, o degli artifici
giuridici facilmente aggirabili, in at-
tesa del colpo finale, così già si dice
pubblicamente, compresa anche la
pratica dell’utero in affitto». Pratica
che in Italia è vietata.

Una legge che regolamenta le u-
nioni anche tra coppie delle stesso
sesso non può che avere un effetto di
protezione anche se indiretto, non
può che contrastare i pregiudizi. Per i
vertici della Cei, invece, importa sol-
tanto che le unioni civili siano una
«equiparazione» al matrimonio, in
un discorso teso a svalutare il valore
sociale delle unioni omosessuali.

Dichiarazioni che hanno sollevato
polemiche e suscitato posiziona-
menti. Se per il capo dello Stato «l’in -
tolleranza affonda le sue radici nel
pregiudizio e deve essere contrastata
attraverso l’informazione, la cono-
scenza, il dialogo, il rispetto», non si
può dire che la Lega abbia mostrato
rispetto. Calderoli, che condivide

Il ministro
Mar tina:
«Con il testo
ap p rova to
l’Italia ha
c o m p i u to
f i n a l m e n te
un impor-
tante passo
ava n t i »

Pa r i t à
di diritti.
È quel che
garantis ce
la legge sulle
Unioni civili
re centemente
a p p rova t a
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«La legge sancisce
una equiparazione
al matrimonio, le
differenze sono
artifici giuridici
fac i l m e n te
ag g i ra b i l i »

Il «forte impegno» dell’Unione europea in difesa
della dignità e della parità di tutti gli esseri
umani indipendentemente dai loro orientamenti
sessuali è stato ribadito dall’Alto rappresentante
Federica Mogherini per la giornata mondiale
contro l’omofobia che si è celebrata ieri.

Nonostante i progressi compiuti sul fronte dei

diritti civili, nel mondo ci sono ancora 80 Paesi
dove le relazioni tra due persone dello stesso
sesso costituiscono un crimine duramente
punito. Inoltre, violenze e discriminazioni sono
ancora all’ordine del giorno in molti Paesi,
compreso l’Italia. «L’Unione europea - ha
sottolineato Mogherini - rinnova il suo appello a

tutti i governi del mondo per il rispetto dei diritti
umani, per respingere l’intolleranza e
promuovere la parità di genere. E rende omaggio
a tutti coloro - difensori dei diritti umani,
giornalisti, attivisti, organizzazioni della società
civile - che si battono quotidianamente» su
questo fronte.

BRUXELLE S

Mogherini: «L’Unione europea in prima linea nella difesa dei diritti»

In piazza.
Un partecipante
alla
manife stazione
contro l’omofobia
in Germania
FO T O: AN SA

IL REPORT ARCIGAY

In un anno almeno 104 casi

Sono 104 episodi di omotransfobia nel
report stilato da Arcigay in occasione
della Giornata internazionale contro
omofobia, transfobia e bifobia che si è
celebrata ieri in tutto il mondo. Il report
si basa sul monitoraggio delle fonti
giornalistiche e riporta perciò solo
avvenimenti segnalati sui mass media
nel periodo tra il 17 maggio 2015 e
l’altroieri in Italia. Il numero degli
eventi intercettati perciò, secondo
l’associazione, rappresenta solo la
punta dell’iceberg del fenomeno. «Di
omofobia e transfobia in Italia si muore
ancora - dice il segretario di Arcigay,
Gabriele Piazzoni - lo testimoniano i
due omicidi e i due suicidi che
compaiono nel rapporto, assieme a
tutti gli altri sommersi, invisibili. Non

solo: le persone lgbt sono socialmente
fragili, esposte a pericoli peculiari
della loro condizione. Le persone
omosessuali e transessuali sono
bersagli privilegiati di rapine, pestaggi,
stupri». Non esiste, poi, un identikit
dell’omofobo: «nel nostro report ci
sono omofobi appartenenti alla classe
dirigente, politici, funzionari pubblici,
commercianti, studenti, padri e madri
di famiglia. Sono italiani o stranieri. E
soprattutto sono giovani o vecchi.
L’omofobia, insomma, non ha età,
ruolo sociale, provenienza geografica,
estrazione economica o culturale».
Per Arcigay servono leggi. «La prima è
quella contro l'omotransfobia, che da
decenni chiediamo, in vigore in
tantissimi Paesi d’Europ a».

Un ragazzo
su tre
racconta
di aver
as sis tito
a casi di
o m o fo b i a
tra le mura
s colastiche

Così nel mondo
Dove è presente una legislazione contro l'omofobia e dove esistono i reati legati all'orientamento sessuale 
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Mutui per la casa: per le coppie gay le regole dei coniugi
La fattibilità in uno studio di
Mutui.it e di Facile.it. Uguali
anche le possibili detrazioni

Anche per le unioni civili fra persone o-
mosessuali e per le coppie di fatto po-
trebbero valere le stesse regole previste
per le coppie sposate, ora che il ddl Ci-
rinnà è legge. Ancora non è stata defini-
ta la materia, ma uno studio realizzato
da Mutui.it, in collaborazione con Faci-
le.it, prospetta l’estensione dei mutui
immobiliari anche per le coppie gay e
per i conviventi.

L’unione civile, infatti, è definita co-
me «formazione sociale tra persone
maggiorenni dello stesso sesso» e im-
plica la comunione dei beni, a meno
che non si dichiari il contrario. Quindi

valgono tutte le disposizioni del Codice
civile che si adottano per i coniugi, an-
che le regole di un mutuo per l’acquis to
di una casa. Anche per l’unione civile
dovrebbe esserci la possibilità di de-
trarre gli interessi passivi del mutuo
cointestato, se la casa è in comproprie-
tà o in regime di comunione dei beni. E
ciascuna delle due parti potrà detrarre
la propria quota di interessi passivi (il
19% per un massimo di 4000 euro) ma
anche il 100% in caso abbia fiscalmen-
te a carico il proprio compagno.

In caso di separazione e di sciogli-
mento dell’unione civile dovrebbe ap-
plicarsi ciò che accade in caso di divor-
zio. Alle unioni civili si applica infatti il
titolo III del libro I del Codice Civile su-
gli alimenti. Quindi, se una coppia gay
si separa mentre sta pagando un mu-

tuo, chi dei due deve pagare gli alimenti
può decidere di continuare a pagare le
rate chiedendone la detrazione dall’as -
segno versato all’ex- compagno.

Può succedere, come capita nelle fa-
miglie tradizionali, che in caso di sepa-
razione la casa venga assegnata solo ad
uno dei due e l’altro continui a pagare le
rate pur non avendo più residenza nel-
l’immobile. A quel punto la coppia o
vende l’immobile per estinguere il mu-
tuo, o lo rinegozia solo a nome di chi
vuole restare proprietario. In caso poi
di morte di uno dei due si applica il re-
gime della successione ereditaria se-
condo il Codice Civile (il titolo II sulla
successione degli eredi, il capo III e ca-
po X del titolo I sulla successione dei le-
gittimari e il capo II del titolo IV sulla re-
stituzione delle donazioni). Il compa-

gno superstite gode dello stesso diritto
di successione che spetta al coniuge
compreso l’obbligo di estinguere il mu-
tuo, a meno che non rifiuti l’ere dità.

Diverso il caso delle convivenze di
fatto, perché il regime patrimoniale re-
sta regolato da un contratto di matri-
monio. Ma se due conviventi si separa-
no, lo studio consiglia di stendere pri-
ma un contratto per regolarequesto ti-
po di eventualità: un atto pubblico o
privato davanti a un notaio. In caso di
morte di uno dei due conviventi l’a l t ro
ha diritto, secondo la legge, a vivere
nella casa almeno altri due anni e non
per più di cinque anni, e di succedere al
compagno in caso di eventuale con-
tratto di affitto. Diritto che si estingue
con la formazione di un nuovo lega-
m e.Uguali condizioni. Mutui facili dopo la legge. Foto: Ansa
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